
ART. 3.5 – AREE DESTINATE A NUOVI INSEDIAMENTI RICETTIVI – 
ALBERGHIERI. 
 
Sono costituite dalle aree destinate al potenziamento della capacità ricettiva 
alberghiera del territorio comunale di Stresa. 
 
La destinazione d’uso ammessa è esclusivamente quella di attrezzature ricettivealberghiere 
(alberghi, ristoranti, sale di riunione e di esposizione, ecc.) salvo per 
l’intervento individuato sulle tavole di piano con la sigla “H4”, per cui è ammessa anche 
una destinazione ricettiva specifica, quale quella di Casa di Vacanze o Riposo di Anziani 
con annesse struttura di cure, o di Centro di Studi con strutture ricettive di accoglimento. 
 
Gli interventi di nuova edificazione sono previsti tramite Piano Esecutivo 
Convenzionato P.E.C., tranne quelli individuati sulle tavole di piano con la sigla “H5”, “H6” 
e “H7” che per la loro dimensione ed ubicazione sono previsti tramite singola concessione 
edilizia (per tali interventi deve essere Ds = 5 mt.). 
- H = 22 mt.; 
- Rc = 35 %. 
 
Gli interventi ammessi sugli edifici già esistenti tramite singola autorizzazione o 
concessione edilizia, sono i seguenti: 
- manutenzione ordinaria; 
- manutenzione straordinaria; 
- restauro statico architettonico; 
- risanamento conservativo; 
- ristrutturazione edilizia. 
 
Il P.E.C. relativo agli interventi “H2” ed “H3” dovrà verificare la possibilità di un 
corretto riutilizzo di tutto o di parte degli edifici esistenti di maggior valore ambientale. 
 
Oltre ai volumi di fabbricati esistenti, che possono essere anche demoliti e 
ricostruiti, i volumi nuovi massimi consentiti sono quelli qui di seguito rispettivamente 
indicati: 
 

Individuazione dell’area Volume nuovo 
(max. mc.) 
H1 16.500 
H2 20.000 
H3 13.000 
H4 16.500 
H5 7.500 
H6 8.000 
H7 7.000 

 
In ognuno degli interventi: 
devono essere previste superfici a parcheggi (anche parzialmente asservite ad uso 
pubblico su decisione del Consiglio Comunale, in sede di approvazione del P.E.C.), nella 
misura minima del 50% della superficie lorda, di cui almeno 1/3 interrate; le aree a cielo 
libero dovranno essere opportunamente sistemate con piantumazioni e pavimentazioni 
parzialmente inerbate, riducendo al minimo le superfici impermeabili. 



 
Nei casi di particolare valore ambientale e della preesistenza di vegetazione 
arborea di pregio, deve essere presentato un progetto della sistemazione a verde 
dell’intera area, specificante qualità e numero delle essenze arboree mantenute e di quelle 
di nuova piantumazione. 
 
Lo S.U.E. relativo all’area “H1” dovrà prevedere la tutela dell’impianto arboreo di 
pregio esistente. 
 


